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HYpertension and Exposure to Noise near Airports
Il giorno 13.06.2007 sono stati presentati, presso la sede del Dip.to provinciale ARPA di Novara, ai rappresentanti istituzionali (Regione, Province, Comuni) di Piemonte e Lombardia i principali risultati dello studio epidemiologico europeo HYENA (Hypertension and Exposure to noise near airports - Ipertensione ed esposizione a rumore nelle aree aeroportuali), che aveva come obiettivo principale quello di valutare eventuali correlazioni tra rumore di origine aeroportuale e stradale e la prevalenza di ipertensione nella popolazione. L’area oggetto di studio è stata quella circostante l’area dell’aeroporto della Malpensa, coinvolgendo quindi alcuni comuni delle province di Novara e Varese. La ricerca si è svolta tra il 2003 ed il 2006 e i risultati sono stati ufficialmente consegnati nel corso dei primi mesi di quest’anno all’Unione Europea, che l’ha finanziata; oltre all’Italia sono stati coinvolte anche Germania, Olanda, Grecia, Svezia e Regno Unito. Lo studio in Italia è stato coordinato dall’ARPA Piemonte, in collaborazione con le ASL di Novara e Varese e ARPA Lombardia, ed ha coinvolto 753 soggetti tra i 45 e i 70 anni su un totale di 5102 partecipanti nei 6 paesi.

Tutte le persone che hanno aderito allo studio, previo consenso, sono state intervistate  presso la propria abitazione e sottoposte alla misurazione della pressione arteriosa; per un sottogruppo si è proceduto anche al prelievo di saliva al fine di determinare i valori del cortisolo (ormone indicativo dello stress). 

Il campione è stato estratto in maniera casuale dalla popolazione residente nelle fasce di rumore aeroportuale (isofone a diversi livelli di  intensità, a partire da 45 dBA sino a 75 dBA), sulla base dei dati di monitoraggio continuo esistente nelle aree aeroportuali stesse.

Dai primi risultati dello studio emerge una relazione statisticamente significativa tra esposizione residenziale al rumore, sia da traffico aeroportuale sia veicolare, e rischio di ipertensione, con maggiore evidenza tra gli uomini. 

Lo studio ha evidenziato come, per ogni 10 dB di incremento del livello medio di rumore aereo notturno, il rischio di ipertensione aumenti del 14%.

L’aumento del rischio di ipertensione è stato riscontrato soprattutto negli aeroporti operativi da un maggiore periodo di tempo (Londra, Berlino, Amsterdam, Stoccolma). Nelle aree circostanti gli aeroporti di Atene e Malpensa, (operativi da circa 5 anni come aeroporti internazionali), tale rischio non è stato rilevato in misura simile, facendo supporre che per aumenti stabili della pressione arteriosa siano necessari tempi di esposizione a rumore aeroportuale (in particolare notturno) superiori ai 5 anni.

I soggetti che vivono vicino agli aeroporti di Atene e di Malpensa risultano invece più infastiditi dal rumore aereo rispetto a quelli che abitano presso gli altri aeroporti europei considerati nello studio, facendo supporre che la percezione del rumore si modifichi con l'aumento del tempo di esposizione.

I risultati dello studio europeo HYENA aggiungono oggi l’indicazione che anche il rumore ambientale, in particolare quello aeroportuale notturno, è un fattore di rischio per l’ipertensione da considerare, oltre agli altri fattori già ben conosciuti, quali quelli ereditari, ma soprattutto dietetici e abitudini personali.

Lo studio ha infatti confermato che l’ipertensione presenta una diffusione maggiore nei soggetti anziani, tra i soggetti obesi, tra i fumatori, tra i bevitori di bevande alcoliche, nel sesso maschile, nei soggetti sedentari.

Dati più puntuali saranno presentati in occasione di un convegno pubblico che si terrà nel prossimo autunno.


